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Ieri la decisione del Tribunale di Latina. Imputato condannato a nove mesi per lesioni

Violenza, indiano assolto
Molestie a una ragazza sordomuta in spiaggia, ma l’accusa non regge

NON si è trattato di una vio-
lenza sessuale. Il collegio del
tribunale di Latina (Toselli,
De Robbio e Dentato) ieri ha
assolto Singh Jasvinder, l’in-
diano di 30 anni accusato di
aver molestato una ragazza
sordomuta. Scagionato dal-
l’accusa di violenza e tentato
sequestro, l’extracomunitario
- assistito dall’avvocato
Adriana Anzeloni - è stato
invece condannato a nove
mesi, pena sospesa, per i reati
di violenza privata e lesioni.
Completamente smontata
quindi la tesi dell’accusa. Il
pubblico ministero Marco
Giancristofaro aveva infatti
chiesto 5 anni e 8 mesi. I fatti
si riferiscono all’agosto dello
scorso anno quando Singh
Jasvinder, insieme a due con-
nazionali, venne arrestato
dalla polizia con l’accusa di
aver molestato sessualmente
la ragazza. Uno dei tre in
particolare l'avrebbe afferrata
per un braccio e con una certa
forza l'avrebbe palpeggiata e
baciata sul viso mentre lei
cercava di divincolarsi. Ad
intervenire non perdendo mai
di vista Jasvinder e a chiama-
re i colleghi del Commissa-
riato che erano prontamente

intervenuti era stato un poli-
ziotto libero dal servizio. In
verità a scagionare l’indiano
dall’accusa più grave, sareb-
be stata proprio la testimo-
nianza della donna. Nel corso
dell’ultima udienza, infatti, la

donna ha riconosciuto l’im-
putato e raccontato di essere
stata trascinata verso le scale.
Un gesto in cui giudici, in
base alle prove raccolte, non
hanno ravvisato atti di libidi-
ne che possano in qualche

modo rientrare nel reato di
violenza sessuale. Sono rima-
ste in piedi invece le accuse di
violenza privata e lesioni.
Reati per i quali l’indiano è
stato condannato a nove mesi,
pena sospesa. Nel corso del

processo c’è stato anche un
altro piccolo colpo di scena. Il
pm ha inviato gli atti in procu-
ra per la falsa testimonianza
che avrebbe reso un coimpu-
tato.

Pierfederico Pernarella

Al setaccio le affissioni elettorali «fuorilegge». Le denunce dei cittadini

Manifesti abusivi, scattano i controlli
Vigili al lavoro per risalire ai responsabili. Multe anche ai candidati
LOTTA al manifesto elettorale abusivo. Ad essere
multati anche i candidati presenti nell’immagine. Sono
iniziati i controlli da parte degli agenti della polizia
municipale diretti dal comandante Vincenzo Pecchia, sui
cartelloni elettorali affissi violando la normativa in
merito alle autorizzazioni e alle collocazioni. Se ne
possono vedere ovunque, sui pali della luce, ad ogni
angolo delle strade, sui muri delle recinzioni, ovunque
ci sia un po’di spazio libero in città. A tal proposito si
sono susseguite da parte dei cittadini le denunce per
porre fine alle affissioni abusive. La polizia municipale
in questi giorni sta provvedendo ad un vera e propria
operazione di sequestro dei cartelloni, molti dei quali
privi dei permessi, tanto che stanno provvedendo a
sanzionarli. Qualora non dovessero riuscire a risalire alla
ditta che li ha attaccati in quel caso si provvederà a
multare il diretto interessato della propaganda elettora-
le.

M.B.

La nota dell’ufficio Demanio sul pagamento del Cig

Gestione arenili comunali,
la replica: «Tassa non dovuta»

BANDO per la gestione degli arenili e
pagamento del Cig, tutto in regola. Lo
fa sapere l’ufficio del Demanio maritti-
mo, che illustra le caratteristiche del
bando rassicurando
sull’ipotesi di so-
spensione della gara.
«Ai sensi dell’artico-
lo 20 del Decreto le-
gislativo 163 del
2006 - si apprende
dalla nota - la proce-
dura d’appalto di tali
servizi è sottatta alla
disciplina del Codice
degli appalti ad eccezione degli articoli
65, 68 e 225». Inoltre, continua l’ufficio
Demanio, «l’Autorità di vigilanza sui
contratti pubblici ha precisato che l’im-

porto per l’individuazione della soglia
minima produttiva dell’obbligo di indi-
cazione del Cig va indiviudato nel prez-
zoa base di gara al netto dell’Iva» e che

dunque «il bando in
questione non con-
tiene alcuna eccet-
tuazione della per-
centuale di Iva, inten-
d e n d o s i  c o s ì
determinato in via
o m n i co m p r e n s iva » .
Da ultimo l’ufficio
Demanio precisa che
«l’Authority ha riba-

dito che l’omessa indicazione del Cig
nel bando di gara non costituisce un
profilo di invalidità del bando stesso».

D. R .

IL CASO

De Gregorio
d i ffa m a t o ,

scatta
il ricorso

MARIANO De Gre-
gorio presenta un ri-
corso per diffamazio-
ne in concorso al giu-
d i c e d i  p a c e  d e l
tribunale di Terracina
contro un’ex collega di
giunta e M.S.. Stando
alla denuncia l’ex as-
sessore all’ambiente,
assistito dall’avvocato
Massimiliano Fornari,
sarebbe stato accusato
alla presenza di altre
persone di avere inte-
ressi di natura econo-
mica con la cooperati-
va sociale «Arco Ver-
de», una delle tante
che prestava servizio
per il Comune di Ter-
racina. In particolare,
s e c o n d o  q u a n t o
avrebbero riferito dal-
l’ex collega di partito
che ora fa parte della
giunta e dall’altra per-
sona, De Gregorio
avrebbe intascato del-
le «bustarelle» per far
conseguire alla coope-
rativa l’appalto relati-
vo al verde pubblico.
L’ex assessore ha indi-
cato anche tre testimo-
ni che tra breve saran-
no chiamati a testimo-
n i a r e  d av a n t i  a l
giudice di pace. L’u-
dienza è stata fissata
per il prossimo 12 giu-
gno, data in cui do-
vranno comparire
l’assessore e l’altra
persona contro cui De
Gregorio ha presenta-
to il ricorso per diffa-
mazione.

P. P.

Il Tribunale di Latina

Il dramma durante i lavori di ripascimento del litorale

Incidente da processo
Cinque a giudizio per la morte di un operaio a Badino
LA sua era stata una morte bianca durante i lavori di
ripascimento della spiaggia di Terracina. Per il Gup di Latina
Nicola Iansiti cinque persone dovranno essere giudicate per
omicidio colposo dal Tribunale di Terracina e sono stati
rinviati tutti a giudizio, appuntamento al prossimo 30 settem-
bre. Nell’incidente avvenuto il 10 gennaio del 2006 era
morto Andrea Rinaldi, 55 anni, originario di Nocera Supe-
riore in provincia di Salerno. Ieri mattina si è svolta l’udienza
preliminare nei confronti oltre che del rappresentante dell’a-
zienda, anche di un tecnico della Regione Lazio che non
aveva predisposto il necessario piano di sicurezza. Sono
cinque gli imputati: C.P., un francese amministratore della
Dragaggi spa che aveva in appalto i lavori e poi C.G. una
donna., C.R., quest’ultimo tecnico della Regione Lazio, e
poi C.A.G e infine l’amministratore unico di una società e

C.G.. L’episodio era avvenuto sul molo del canale Portatore,
quando dovevano essere scaricati diversi tubi di metallo.
Secondo quanto accertato il tettuccio apribile del rimorchio
non si è aperto e così si è deciso di scaricare i tubi
lateralmente, utilizzando una pala meccanica. Alla guida del
mezzo si è messo un operaio a quel punto sono iniziate così
le fasi di scarico. Andrea Rinaldi si è posizionato sul lato
estremo del rimorchio del tir, per dare eventuali indicazioni.
Il braccio però ha afferrato il tubo, ma nelle fasi di manovra
il cilindro di metallo si è inclinato, finendo contro Rinaldi.
L’operaio era stato trasportato in elicottero al Goretti ma a
causa delle gravissime ferite riportate era morto in ospedale
dopo un disperato intervento chirurgico per tamponare
l’emorragia interna. La Procura aveva aperto una inchiesta,
ieri il rinvio a giudizio.Il luogo della tragedia
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